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SENATO ACCADEMICO 

Seduta del giorno 11 giugno 2019 

 

Addì 11 del mese di giugno dell’anno 2019, regolarmente convocato dal 

Rettore per le ore 9:30, si è riunito, presso la Sala consiliare dell’Ateneo, il 

Senato Accademico dell’Università degli Studi di Sassari, per procedere 

all’esame dei seguenti argomenti posti all'ordine del giorno: 

 

***OMISSIS*** 

C) DIDATTICA  

***OMISSIS*** 
9) Procedura di attribuzione CFU agli studenti impegnati in attività 

istituzionali di Public Engagement 

***OMISSIS*** 

PRESENZE Senato Accademico del 11/06/2019 P AG A 

Prof. Massimo Carpinelli: Rettore x   
Prof. Luca Gabriele Deidda: Prorettore Vicario x   
Dott. Cristiano Nicoletti: Direttore Generale x   

DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 
Prof. Giampaolo Demuro 
GIURISPRUDENZA  

x   

Prof. Pier Luigi Fiori  
SCIENZE BIOMEDICHE 

x   

Prof. Ludovico Marinò  
SCIENZE ECONOMICHE E AZIENDALI  

x   

Prof. Marco Milanese 
STORIA, SCIENZE DELL’UOMO E DELLA FORMAZIONE 

x   

Prof. Aldo Maria Morace 
SCIENZE UMANISTICHE E SOCIALI  

x  
 

 

Prof. Antonio Luigi Pazzona 
AGRARIA 

x   
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PRESENZE Senato Accademico del 11/06/2019 P AG A 

Prof. Gerard Aimè Pinna 
CHIMICA E FARMACIA 

x   

 Prof.ssa Paola Pittaluga 
ARCHITETTURA, DESIGN E URBANISTICA 

x   

Prof. Alberto Porcu 
SCIENZE MEDICHE, CHIRURGICHE E SPERIMENTALI 

 x  

Prof. Eraldo Sanna Passino 
MEDICINA VETERINARIA 

x   

PROFESSORI ORDINARI 

Prof. Salvatore Dessole x   

Prof. Antonio Scala x   

PROFESSORI ASSOCIATI 

Prof. Marco Manotta x   

Prof. Daniele Porcheddu x   

RICERCATORI 

Dott. Corrado Dimauro  x  

Dott. Paolo Enrico x   

RAPPRESENTANTI PERSONALE TECNICO-AMM.VO 
Dott. Gavino Biddau x   

Dott. Paolo Deledda x   
RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI, SPECIALIZZANDI E DOTTORANDI 

Sig. Antonella Canu 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI 

x   

Sig.a Miriam Cosseddu x   

Sig. Ayoub Saidi  x   

Sig. Davide Zirolia x   

 

Presiede il Rettore, prof. Massimo Carpinelli. 

Svolge le funzioni di Segretario il dott. Cristiano Nicoletti, Direttore 

Generale dell’Ateneo, con voto consultivo. 

Constatata la presenza del numero legale, il Rettore apre i lavori alle ore 

10:10. 

***OMISSIS*** 

C) DIDATTICA  

***OMISSIS*** 
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9) Procedura di attribuzione CFU agli studenti impegnati in attività 

istituzionali di Public Engagement 

SONO PRESENTI IL PROF. PIER ANDREA SERRA, DELEGATO RETTORALE PER LA TERZA MISSIONE E IL DOTT. 
GIUSEPPE DEMURO, REFERENTE PER LA TERZA MISSIONE E PER IL MONITORAGGIO DEL PUBLIC ENGAGEMENT 

Il Rettore ricorda che l’Università, in coerenza con quanto previsto dal 

proprio Statuto e dai documenti programmatici: 

- promuove la diffusione dei risultati scientifici anche allo scopo di 

contribuire al progresso culturale, civile, sociale e sostiene che la conoscenza 

sia un bene comune, favorendone la libera circolazione e la più ampia 

diffusione; 

- favorisce la cooperazione scientifica, didattica e culturale mediante la 

stipula di accordi, la creazione di relazioni e la partecipazione a reti con 

istituzioni, enti, organizzazioni, Università, centri di ricerca e imprese;  

- sostiene la costruzione di un network di relazioni interistituzionali che 

la collochi tra le organizzazioni di frontiera nell’interpretare, consolidare e 

indirizzare con gli strumenti più efficaci il proprio ruolo di ‘agenzia culturale’ 

in osmosi con il territorio e la società;  

- è impegnata a stimolare e valorizzare il Public Engagement come 

processo a due vie di ascolto, dialogo e interazione collaborativa con il pubblico 

non universitario (cittadinanza, scuole, associazioni, enti) e, in generale, con i 

diversi portatori di interessi diffusi e collettivi della società; 

Il Rettore ricorda, inoltre, che nell’ultimo anno l’Ateneo, i Dipartimenti e 

i singoli ricercatori hanno profuso un importante sforzo per rendere 

sistematico il monitoraggio dell’impatto del Public Engagement, il complesso 

delle iniziative di interazione, divulgazione e coinvolgimento della cittadinanza 

e delle diverse anime della società sarda, italiana e internazionale, inserendo 

nel sistema di rilevazione interno oltre 500 iniziative organizzate o co-

organizzate dall’Università di Sassari. Tali iniziative e attività sono, tra l’altro, 

oggetto di valutazione da parte dell’ANVUR, nell’ambito della scheda SUA 

Terza Missione-Impatto Sociale. 

Le iniziative istituzionali programmate e realizzate sono molto diverse 

tra loro per tipologia e complessità organizzativa e spaziano dalla 
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comunicazione e divulgazione scientifica destinata ad un pubblico di non 

esperti alle azioni partecipative di “citizen science” e “community based 

research”.  

Alcune di queste prevedono, oltre alla partecipazione dello staff 

accademico e tecnico/amministrativo dell’Ateneo, il coinvolgimento 

qualificante, quando non essenziale, degli studenti dei vari corsi di studio 

facenti capo all’Università di Sassari. 

Il Rettore rimarca come il coinvolgimento diretto degli studenti in 

iniziative di Public Engagement permetta da un lato agli stessi studenti di 

sperimentare, nella pratica, forme di apprendimento e crescita personale 

complementari al proprio percorso formativo, in coerenza con la richiesta e 

l’esigenza diffusa di sviluppare competenze trasversali e relazionali che 

rafforzino le solide basi teoriche e tecniche; dall’altro esalta il ruolo di 

responsabilità sociale dell’educazione superiore e dei suoi attori, favorendo la 

trasparenza e la diffusione degli impatti e dei benefici al di fuori del contesto 

accademico. 

Lo stesso Piano Integrato dell’Università sottolinea, rispetto alle politiche 

sulla didattica, come l’Ateneo: 

- stimola e incentiva le azioni volte ad incrementare l’autonomia di 

giudizio, delle capacità comunicative, relazionali e di lavoro di gruppo, della 

proattività degli studenti; 

- si impegna a favorire il coinvolgimento di tutti gli attori della didattica 

e della ricerca nella realizzazione di prodotti e servizi sostenibili, accettabili e 

desiderabili sotto il profilo ambientale, etico e sociale e attivare processi di 

inclusione e valorizzazione delle diversità, di trasparenza, di Public 

Engagement.  

Il Rettore comunica come già alcuni Corsi di Studio (ad esempio Scienze 

Biologiche L-13 e Biologia Sperimentale ed Applicata LM-6) abbiano previsto 

l’assegnazione di CFU agli studenti impegnati in attività istituzionali di Public 

Engagement (nel caso specifico l’azione “Scienza in Piazza”) e coordinati da un 

tutor accademico di progetto, ma rileva che tale approccio virtuoso non è 

omogeneamente e diffusamente utilizzato e promosso dai diversi Corsi di 

Studio. 
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Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto e con l’intento di stimolare e 

valorizzare l’impegno degli studenti nelle attività di Public Engagement 

promosse dall’Ateneo e di garantire pari opportunità agli studenti dei diversi 

Corsi di studio, si propone di semplificare e standardizzare la procedura di 

attribuzione di CFU agli studenti impegnati in attività istituzionali di Public 

Engagement secondo il seguente modello procedurale di riferimento. 

Il numero massimo di CFU per attività di Public Engagement 

riconoscibili allo studente è di tre, per l’intero corso di studio, sulla base 

dell’impegno dello studente coinvolto in tutte le fasi organizzative (1 CFU = 25 

ore di impegno). 

Ricadono nella fattispecie le iniziative di Public Engagement, di qualsiasi 

tipologia coerente con le linee guida SUA TM/IS, che rispondono ai seguenti 

requisiti:  

- presenza di un referente accademico interno; 

- attività organizzata o co-organizzata dall’Università di Sassari o sua 

struttura; 

- attività che coinvolga, in misura prevalente, pubblico e/o destinatari 

non universitari; 

- attività avente obiettivo di sviluppo sociale, indirizzo culturale e utilità 

diffusa o collettiva; 

- caricamento della scheda Public Engagement nel sistema di 

monitoraggio di Ateneo. 

- certificazione delle attività e del carico di impegno dello/gli studente/i 

coinvolto/i nell’iniziativa di Public Engagement, indicando il numero di CFU 

riconoscibili.  

Il rispetto dei requisiti di cui sopra è attestato dal Delegato del Rettore 

per la Terza Missione su istanza del referente accademico dell’iniziativa. 

Il singolo studente coinvolto presenta l’attestazione al Consiglio di corso 

di studio che procede al riconoscimento automatico dei CFU quando il 

referente accademico sia docente del corso di studio e alla valutazione della 
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coerenza dell’iniziativa istituzionale rispetto al piano formativo, quando il 

referente accademico sia esterno allo stesso. 

Il riconoscimento curricolare è, in ogni caso, subordinato alla 

disponibilità residua nel piano formativo dello Studente di CFU della tipologia 

di attività formativa TAF - F (ulteriori attività formative) o, in mancanza, TAF 

- D (attività a libera scelta dello studente), in coerenza con il Regolamento 

Didattico di ogni singolo corso di studio. È fatta comunque salva la possibilità 

di richiesta per il riconoscimento di CFU in sovrannumero. 

Il Rettore ricorda, infine, che la proposta di cui sopra è stata concordata 

con il prof. Pier Andrea Serra, delegato rettorale per la Terza Missione e con la 

prof.ssa Rossella Filigheddu, delegato rettorale alla didattica e alla qualità, 

nonché con le rispettive strutture tecnico-amministrative di riferimento. 

Considerato quanto sopra,  

IL SENATO ACCADEMICO 

Premesso che l’Ateneo, anche attraverso le sue strutture, promuove, 

organizza o partecipa all’organizzazione di molteplici e diversificate iniziative 

di Public Engagement, destinate in misura prevalente a pubblici esterni alla 

popolazione universitaria e aventi finalità di sviluppo sociale, indirizzo 

culturale e, in generale, di utilità diffusa o collettiva sul territorio e nella 

società; 

Premesso, altresì, che alcune delle attività di Public Engagement 

possono prevedere il coinvolgimento degli studenti dei vari corsi di studio 

facenti capo all’Università di Sassari, concorrendo al completamento dei 

percorsi formativi con forme innovative e qualificanti di apprendimento e 

crescita personale, ispirate ai principi della responsabilità sociale dell’alta 

formazione; 

Richiamato l’articolo 10.5. (attività formative qualificanti – altre attività) 

del decreto ministeriale n. 270/04 (Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con D.M. 3 

novembre 1999, n. 509 del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica);  

Richiamato lo Statuto dell’Autonomia, approvato con decreto rettorale 

n. manato con decreto rettorale n. 2845 del 7 dicembre 2011 e ss.mm., con 
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particolare riferimento agli articoli 7 (Ricerca); 8 (Didattica) e 12 (Promozione 

del Progresso); 

Richiamato il Piano Integrato di Ateneo 2019-2021, con particolare 

riferimento alle “politiche sulla Didattica” (pag. 27) e alle “politiche sulla 

Ricerca e Terza Missione” (pag. 31);  

Considerato che, allo stato attuale, il coinvolgimento degli studenti 

nelle attività di Public Engagement ed il riconoscimento del loro impegno e delle 

competenze acquisite si presenta disomogeneo tra i diversi corsi di studio; 

Ritenuto necessario garantire pari opportunità agli studenti dei diversi 

corsi di studio di integrare il proprio piano formativo con la partecipazione 

attiva ad iniziative di Public Engagement; 

Atteso che l’Ateneo, come più volte sopra richiamato, intende stimolare 

e valorizzare il coinvolgimento degli studenti in tali iniziative e consolidare il 

proprio ruolo culturale ed impatto sociale sul territorio,  

DELIBERA 

Di approvare la procedura per l’attribuzione di CFU agli studenti coinvolti in 

attività istituzionali di Public Engagement, fino ad un massimo di 3 CFU per 

Studente per l’intero percorso di studio. 

L’attribuzione di CFU può essere richiesta per il coinvolgimento attivo 

in iniziative di Public Engagement, di qualsiasi tipologia coerente con le linee 

guida SUA TM/IS, che rispondono ai seguenti requisiti:  

- presenza di un referente accademico interno; 

- attività organizzata o co-organizzata dall’Università di Sassari o sua 

struttura; 

- attività che coinvolga, in misura prevalente, pubblico e/o destinatari 

non universitari; 

- attività avente obiettivo di sviluppo sociale, indirizzo culturale e utilità 

diffusa o collettiva; 

- caricamento della scheda Public Engagement nel sistema di 

monitoraggio di Ateneo. 

- certificazione delle attività e del carico di impegno dello/gli studente/i 

coinvolto/i nell’iniziativa di Public Engagement, indicando il numero di CFU 

riconoscibili.  




